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DATI DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE:

 Nr. Gallerie stradali :  1919
 Nr Gallerie Ferroviarie : 2283
 Nr Ponti Ferroviari : 8078
 Nr Ponti Stradali : 13788
 Nr Cavalcavia ferroviari : 198
 Nr Sottovia Ferrioviari : 9920
 Nr Viadotti Ferroviari : 1582
 Nr Tratte ferroviarie : 2941
 Nr Dighe : 532
 Nr Aeroporti : 40
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DEGRADO DELLE STRUTTURE

Circolare 19/07/ 1967 n. 6736/61A1
Ministero lavori pubblici - Controllo delle condizioni di stabilità delle opere d'arte stradali.

[…] La vigilanza sullo stato di consistenza e sulla statica delle opere d'arte e dei manufatti stradali deve essere
permanente. La vetustà di alcune opere, l'effetto di riparazioni successive, l'influenza della crescente
intensità della circolazione, l'aumento dei carichi trasferiti alle strutture da questa circolazione, lo "stress"
provocato dall'intensificarsi delle azioni dinamiche (velocità , vibrazioni, ecc.) esigono oramai una maggiore e
più continua attenzione da parte dei tecnici preposti agli organismi interessati all'esercizio sicuro della viabilità
di ogni importanza ed a qualsiasi livello.
La vigilanza deve essere esplicata ai vari livelli dei dipendenti e dei funzionari addetti, con periodicità
opportunamente rapportata al grado tecnico dell'accertamento. In altri termini se un controllo tecnico
approfondito può avere una periodicità dell'ordine di un anno, le ispezioni minori dovranno essere
programmate con frequenza almeno trimestrale.

[…] La vigile ed intelligente sorveglianza consentirà , così , di prevenire danni, o maggiori dissesti, mediante la
tempestiva adozione di provvedimenti adeguati. In ogni caso consentirà di scoprire in tempo segni premonitori
di eventuali cedimenti, o lesioni, crolli incipienti e quindi permetterà mediante pronti interventi, allarmi,
sbarramenti, provvedimenti limitativi e cautelativi, ecc. di scongiurare eventi drammatici e vere e proprie
catastrofi. La vigilanza ed il controllo delle opere d'arte sono fatti squisitamente tecnici, tuttavia la loro
organizzazione deve essere programmata anche a livello amministrativo, per gli importanti riflessi di natura
giuridica che la sicurezza delle infrastrutture stradali implica nel quadro della gestione delle pubbliche strade.
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Circolare 19/07/ 1967 n. 6736/61A1
Ministero lavori pubblici - Controllo delle condizioni di stabilità delle opere d'arte stradali.

[…] Indipendentemente, però, dalle segnalazioni e dalle informazioni (eventuali) del personale addetto alla
manutenzione, i capireparto, i geometri addetti alla zona, i tecnici di tronco o capizona, effettuano una volta
almeno ogni trimestre un'ispezione a tutti i manufatti di loro pertinenza, per accertare lo stato di consistenza e
di conservazione delle strutture, nonché eventuali dissesti che dovessero apparire alle parti visibili dei
manufatti.

[…] Tutti i rapporti redatti per ciascuna operazione di controllo sono inseriti nel citato apposito fascicolo,
intitolato "Controllo periodico stabilità opere d'arte" che è tenuto a disposizione degli Ispettori del Ministero
dei lavori pubblici e dell'ANAS incaricati.
Tutti i rapporti e le relazioni citati nel precedente capitolo sono conservati presso ogni Amministrazione,
Società od Ente proprietario, gestore o concessionario di strade ed autostrade. Per ogni strada, tronco stradale
od itinerario è istituito uno speciale fascicolo intitolato "Controllo periodico stabilità opere d'arte - strada ...".

Ogni cartella comprende la documentazione disponibile: disegni, grafici, fotografie, rapporti e relazioni relativi
ai controlli periodici ordinari ed a quelli eventuali straordinari. Una apposita scheda, riprodotta anche sul
verso della copertina della cartella, riepiloga i dati salienti riferentisi alla vita del manufatto: epoca della
costruzione, impresa, caratteristiche principali, date delle riparazioni, delle eventuali ricostruzioni a seguito
vicende belliche o eventi naturali, funzionari incaricati, collaudi effettuati, ecc. ed ogni altra notizia o fatto
suscettibile di facilitare, in ogni evenienza, l'opera di manutenzione, di riparazione o di ricostruzione. Nella
scheda devono essere anche annotate sinteticamente le date delle ispezioni di controllo alle condizioni
statiche, come dalle presenti direttive, i funzionari accertanti e l'esito dell'accertamento.
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Relazione della Commissione Ispettiva Ministeriale crollo Viadotto Polcevera; 14 settembre 2018
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D.L. 28 SETTEMBRE 2018 N.109

Decreto Legge 28/09/2018 n.109, coordinato con L. di conversione 16/11/2018 n.130
«Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze»

OBIETTIVI

• Le elaborazioni fin qui condotte individuano una metodologia di indagine che può essere così riassunta:

• Realizzazione della anagrafica di base della struttura;

• Reperimento dei documenti progettuali e procedimentali della struttura e loro analisi;

• Effettuazione del sopralluogo per il rilievo speditivo dei parametri inerenti la sicurezza strutturale che sono elencati nella scheda
tipo allegata con particolare riguardo:

– Età dell’opera e presenza di ispezioni;

– Tipologia costruttiva;

– Fattori di complessità, rischio ed esposizione;

– Stato di conservazione dell’impianto strutturale

– Stato di conservazione delle finiture stradali (pavimentazioni, barriere, etc.)

• Valutazioni aggiuntive sulla valenza strategica dell’opera:

– Tipologia di traffico;

– Categoria della strada;

– Analisi della viabilità alternativa (es. per raggiungere un ospedale posso usare un altro itinerario?)

– Impatto socio economico (es. il ponte collega un edificio isolato o un’area densamente abitata?).

• Elaborazione delle schede di rilievo di I° livello per la predisposizione di un elenco di priorità con una metodologia di analisi
multicriterio;

• Effettuazione delle indagini tecniche approfondite di II° livello comprendenti indagini, saggi, prove e verifiche di calcolo.

• Per l’espletamento delle fasi 1-2-3-4, in fase d’avvio, al fine di dare una prima risposta alle esigenze di conoscenza che il Paese si
attende in relazione all’elevato numero di ponti per i quali non esiste una attività di monitoraggio, si prevede di coinvolgere gli
ordini professionali degli ingegneri.
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE

La popolazione di un record del database, relativo ad una singola infrastruttura stradale, comporta l’attivazione di due distinte fasi
operative:

• Fase 1: reperimento dei dati e dei documenti necessari a compilare almeno le parti 1, 2, 7, 10, 11, 12 e 17 (10, 12 e 17 se
esistenti) della struttura dati indicata in allegato 1; loro caricamento nel database;

• Fase 2: dopo avere studiato i documenti progettuali ed esecutivi del ponte, ispezione di Livello 1 sull’opera e compilazione della
scheda e della relazione di ispezione di cui alla parte 3 del tracciato record.

A valle dell’inserimento nel database dei dati e dei documenti relativi a uno specifico ponte e dopo l’effettuazione del sopralluogo
di I livello, risulteranno disponibili una serie di parametri che permetteranno una prima analisi semplificata del rischio. Tali
parametri devono essere immediatamente disponibili all’esito dell’ispezione.

INDICE DI CRITICITA’ MANUTENTIVA Im

La scheda allegata si compone di 2 parti:

 la prima, “A”, è riferibile alla manutenzione “ordinaria” del ponte e agli elementi che costituiscono le “finiture” stradali. Tali
elementi non hanno un diretto riflesso sulla sicurezza strutturale, ma sembra opportuno che un tecnico che ispezioni l’opera
descriva anche tale porzione del manufatto. Se la scheda di livello 1, nella parte “A” evidenzia problemi riconducibili a
manutenzione ordinaria (manto stradale, barriere, segnaletica, etc), di tanto verrà avvisato l’ente gestore mediante procedura
automatizzata.

 la seconda parte, “B” della scheda è intesa a rilevare lo stato di conservazione e le eventuali necessità manutentive della parte
strutturale del ponte: sulla scorta di quanto rilevato nella parte B della scheda si ricava il valore di IM, che costituisce il punto di
partenza del criterio di priorizzazione.
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Per quanto concerne l’età del viadotto, è possibile 
individuare le seguenti aggregazioni omogenee:

 Realizzazione precedente al 1945;

 Realizzazione tra il 1945 e il 1968;

 Realizzazione tra il 1968 e il 1984;

 Realizzazione tra il 1984 e il 2008;

 Realizzazione successiva al 2008

• INDICE DI CRITICITA’ MANUTENTIVA - Im
• INDICE DI CRITICITA’ DI INVECCHIAMENTO – Iy
• INDICE DI VULNERABILITA’ DI PRECOMPRESSIONE – Ip
• INDICE DI COMPLESSITA’ DELL’OPERA – Ic
• INDICE DI TRASPORTO ECCEZIONALE – Il
• INDICE DI PERICOLOSITA’ SISMICA – Ih
• INDICE DI PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA – Ih
• INDICE DI ESPOSIZIONE DELL’ENTE SCAVALCATO - Io
• INDICE DI ESPOSIZIONE AL TRAFFICO VEICOLARE - It

1. Volume di traffico modesto (TGM/IMR inferiore a 10.000 veicoli/giorno)

2. Volume di traffico ordinario (TGM/IMR compreso tra 10.000 e 30.000 veicoli/giorno)

3. Volume di traffico elevato (TGM/IMR compreso tra 30.000 e 80.000 veicoli/giorno)

4. Volume di traffico molto elevato (TGM/IMR superiore a 80.000 veicoli/giorno)

Combinando gli indici, è possibile ottenere per ciascun ponte un indicatore scalare e –
quindi – un raggruppamento dei ponti italiani in 3 “famiglie” sostanzialmente omogenee,
ciascuna costituita da una frazione del x% (critica - rossa), y% (da rivalutare - gialla) e z%
(ordinaria - verde) del totale dei ponti censiti.

Sotto un profilo metodologico, la maggiore difficoltà operativa discende dal fatto che gli
indici misurano quantità non omogenee e, pertanto, non paragonabili: il semplice
prodotto degli indici potrebbe portare a risultati paradossali se non venisse introdotto un
sistema di “normalizzazione” dei valori assunti dagli indici. Inoltre, il “peso relativo”
assegnabile a ciascun indice può modificare la scala delle priorità indirizzando – di
conseguenza – gli sforzi di verifica verso una specifica direzione.
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Rischio = Vulnerabilità × Pericolosità × Esposizione
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ORD.P.C.M. 30 MARZO 2003 N.3274

ORD.P.C.M 20 marzo 2003 n.3274 

PRIMI ELEMENTI IN MATERIA DI CRITERI GENERALI PER LA CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL TERRITORIO NAZIONALE E DI 
NORMATIVE TECNICHE PER LE COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA.
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RISCHIO, SICUREZZA, USO : nuovi paradigmi e responsabilità sociali

(articolo non presente nell’attuale DPR)

Riferimenti normativi

8.3 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA (NTC)

La valutazione della sicurezza di una struttura esistente è un procedimento quantitativo, volto a determinare l’entità delle azioni
che la struttura è in grado di sostenere con il livello di sicurezza minimo richiesto dalla presente normativa.

(....omissis....)

Nella valutazione della sicurezza, da effettuarsi ogni qual volta si eseguano interventi strutturali di miglioramento o adeguamento
di cui al § 8.4, il progettista dovrà esplicitare in un’apposita relazione, esprimendoli in termini di rapporto fra capacità e domanda,
i livelli di sicurezza precedenti all’intervento e quelli raggiunti con esso.

C8.3 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA

[…] Attesa l'aleatorietà dell'azione, nel caso in cui l’inadeguatezza di un’opera si manifesti nei confronti delle azioni sismiche, le
condizioni d’uso, la necessita e la conseguente programmazione dell'intervento sono stabiliti sulla base di una pluralità di fattori,
quali: la gravita dell’inadeguatezza e le conseguenze che questa comporterebbe anche in termini di pubblica incolumità, le
disponibilità economiche, etc.

Nella valutazione della sicurezza delle costruzioni esistenti va vagliata l’opportunità di procedere ad una verifica della stabilita
geomorfologica del sito e del sistema terreno-fondazione, ferma restando l’ obbligatorietà di quest’ultima verifica al ricorrere
anche di una sola delle condizioni elencate al § 8.3 delle NTC. Nella relazione indicata dalla norma, il tecnico dovrà esplicitare che
non sussistono le condizioni indicate al § 8.3 delle NTC tenendo ovviamente conto anche della gravita del dissesto (in atto o
prodottosi in passato).
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La norma, quindi, parla il linguaggio della “sicurezza” e non esplicitamente quello del “rischio”; il riferimento della circolare
all’aleatorietà delle azioni, alle questioni economiche ecc. è certamente importante ma non risolve la questione soprattutto con
riferimento alle costruzioni pubbliche.

Attesa la sicurezza di una costruzione rispetto all’azione dei carichi verticali, ovvero atteso l’obbligo dell’intervento nel caso
dell’accertamento di una carenza strutturale per questo aspetto, il tema della prestazione antisismica a valle di indici di rischio
dell’ordine 0,20-0,30 è tutt’ora aperto.

Non solo : se rispettando la norma si migliora un edificio scolastico “al 60%”, chi dice che quell’edificio possa essere utilizzato?

Appare quindi importante inserire un articolo in merito al fatto che la "sicurezza statica e stabilità delle costruzioni" è basata
sulla valutazione del rischio di fallimento e che, come tale, l'argomento non può che essere trattato in maniera probabilistica e
non già deterministica.

Una verifica di sicurezza soddisfatta, pertanto, è esclusivamente garanzia che la probabilità con cui si potrà manifestare il
fallimento dell'elemento/costruzione è inferiore alla soglia assunta a riferimento dalle norme tecniche e non già che tale
eventualità non possa comunque verificarsi in quanto il rischio zero non esiste.

Il dispositivo dovrà garantire che l’uso di un edificio è automaticamente ammesso quando siano rispettate le norme tecniche per
le costruzioni; es. è ammesso ,'utilizzo di una scuola progettata con un intervento di miglioramento che abbia raggiunto il
traguardo minimo imposto dalla norma, imponendo una consapevolezza condivisa del livello di rischio assunto, magari a valle di
analisi sociali e benefici-costi che annullino non solo le responsabilità tecniche ma anche quelle sociali e politiche.



Grazie per l’attenzione


